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NELLE COMMISSIONI \ 
KOMA, 2 febbraio. ! 

La Qommissione per lo modifloiiziuiil i 
alla tArlSn! doganale si i éoatitalta odgli ' 
óu. Oólooibo a î V ŝldeate e'Rizzettl a ' 
segretario. 

La Oommls3ÌoDe, dopo lunga dlsanè-
sione. ha approvato II progetto ooa .varie 
oibdiQaszioaì. Sopratat.to respinse all'ii' 
pautm^U la ptoipoita nainisterlate pelU 
abolizióne del dazio d'usòita sugli stracul, 
od espresse 11 volo ohe il Governo, colla 
più stretta appUoazione della leggo, la-
pedisoa il oontrabbando ohe si dloe fa-
cavasi nella Importazlono temporanea. 

Il ministro Branca ha già diohiamto 
a) presidente Colombo ohe non fa que­
stióne politica di questa legge. 

Alta OoD^missione dei dioiotto inter­
venne oggi'Il'ministro Cucco Or̂ u per 
fir,e spiegazioni sul progetto dagli in-

rtnni 's l̂'' lÀyuro. Si disou'ss& ô ^peoiai-
,ente due punti sul q'n&ti alénul com-

mlsBari, e fra essi il relatore on. Ola-
Ùblio, aisseatlvaao'dal progetto, presea-
laio cttme è ;ritarnata dal Sanato. 

uno eia quello della persona evi deliba . 
devolversi riudònnità in caso di morte. ' 
L'altro era 'quello degli effetti della 
assicuraziono sulla responsabilità degli 
industeittli; i«(4r«iidMt'per6 ad îdeo di 
ordine politico e di opportunità. 

Ma la'. Commissione ha .rinunziato ad 
eatmiQaru e a risolvere que t̂ie questioni 
per non ritardars più oltre l'approva­
zione della legge il cui bisogno 6 cosi 

.grandemente sentito. 
Sii approvò' quindi il progatto, che 

aelleoitamente' si porterà alla' Camera. 
Nella Commissione pei provvedimenti, 

djl personale ferroviario si delioearooo 
dae partiti. Uno favorevole alla proroga 
deU'pttnale stato di' cose fino «1 31 mag­
gio, l'altro disposto a decidere s'ibito 
la questione; 

La Uiunta della elezioni â vendo avuto 
.oanipo,..) compiendo ! propri lavori,, di 
.(are' alcune osservazioni sopra il modo . 
.soniOdL.fnoziona l'elettorato in Italia, 
pcessDterà- trai breve una ceiaiione alja. 
Camera, esponendo quali misure si do- ^ 
trebbdro.'prenderei' come erasi praan-

.6v^nolato. 

UpjQj|li:izzq|a|.o^. Martini 
Mandano da Mansaua alla Qaazelta 

del Popolo ii .Torino un indirizzo non 
seicento firme che, in nome della citta-
diiiaazoj italiana-, fa presentato all'on. 
iMartìbi nel gjoVuoidai suo ricMImento 
. nffinìale, 

. SI credo cl{e .qiji .stalo deUato^jiai-
• l'autore inéogtiiWdel libro stflWÙolonia, 
apparso nel dicembre scorso col titolo — 
1 nostri errori, Tredici anni nelt'E 
ritrea — di tìiii' narlarooo diversi.giof-
nali, fra i qiiali ilpche il nostro. 

Nell'indirizzo, splendidamente miniato 
in caratteri gotici su pergamena. dal 
oav. Tàgiiabua.ooa perfetto^gusto arti­
stico, e radohiiJió fra due tavolette d'ar­
gento, dér.peso di circa tre chilogrammi, 
lavorate in màssima parte ad uso Indl-
gofipi(j!^9P^^^t,9 i}n.i;aepb.a; ri.m|r^Tero 
Bll'a".pon(ica' incerta e oonìràditoria, se­
guita àat Qòvernó, e .ohe ha si^jstra-
m^nt̂  Impressionato, i cittadini italiani, 
oné con .slau'ólp, fiduciE^ e abnegazione 
si erano consacrati a proniaovere la 
PT f̂iaî ità della. Colonia. 
' 'Eccope il testo : 

lEpcellenzaì 'Voi ritornate nolja Co-
''jgR|a,cpnforta.,!sl:ls sventure toccate, spe 
ranzadl più lieto avvenire, aurora di 
incremento economico. 

« 1 dolori sofferti, le ansie del mirac­
olato abbandono, lo .scoraggiamento,, di 
iqcerta BO];te, troppo ni costringono), nn-

,còra il cuore perchè l'animo accasciato 
pjiiSBa già trovare sufiìcente yigoria,per 

..WanifqittariBi con. io slancio e;con l'e-
BBifnsioî é, (he ay^rbbe dimostrato io 
condizioni di,ye'rso, 

«,Ia noi p.er4;è viiviBsima, .affettno?» 
.fldBoi^. nell'opera, vostra; perchè Voi, 
yme presidente .della Regia Commissione 
d!juohie8ta,:yoi, scrittore forbidó di cose 
li^ritrse,; Voi, eloquente oratore in I?ar-
lamentoj allorché difendeste la Coloni^, 
î yete dato' luminose pro.ye del vostri 
EitndUu,queste ingiustamente (^sprezzata 
ràgioni, e della vostra conrlozione che 
es^e n)et;itaBÓ .sorte migliòre. 

«^efjjlio^ ,edeconomica.qmminlstra-
isioue, itbile e costante poiitiqa, retta a 
.pi;gnta giustizia, rispetto di ogni libertà, 
ti>j¥lft. di tn.̂ ii i djritt', queste i;urpno 

' « grandi lineo,, tratteggiate daUa Regia 

Gomniis»luno d'inchinstu, e queato sa­
ranno le bisi, ne siamu sicuri, del vostra 
programma di Governo, programma alla 
cui coqiplet'i attuazione tutti noi seremo 
lieti, di appartare il concorso della mo­
destissima, ma più volonterosa e fidu­
ciosa opera ncsttia. 

«Saté 11 bonvenut) fra noi, la cui 
unica brama è di lavorare, per, lì? ,ri< 
sorgere una colonia Italiana "opsco'sa, 
onesta, ut'le alla nostra amata patria ». 

L'on..Martini rispose ohe il programma 
accennato nell'indirizzo era precisamente 
il suo, e che si sarebbe dedicato a tut-
t'uomo per attu irlo. Essere sua speranza 
di riuscinvi, se otteneva il concórso di 
tutti, e di potere cosi svuigere profi­
cuamente le forze coloniali, esonerando 
il p'ù piissibile l'Italia di siorifizii pe-
ouaiarii. 

I DISOBOINIDESLIKNTi-NAPOLETANI 
Mwlicìna-.oofltra,lagga. • 

Napoli 3 — ^.i nuovi tentativi di 
disordini di stamane, provocati dagfi 
studenti in legge si opposero gli studenti 
di medicina, reclamando . il diritto di 
froqnentaro le lezioni; no nacque un 
tafferuglio. 

Intervenne il rettore esortandi gli 
studenti riottosi a imitare il buon fl-
semplo dogli studenti in medicina. 

La calma finalmente si ristab:>ì e I 
riottosi si allontanarono e le lezioni po­
terono coatinunro. 

"^«gatwsigMSEsgiasgggHgsBgsaagsgB 

avvenne ioi:i da paiite di pperai.c.liiedenti 
laV'i/r.o e la diminuzione'dei prezz.g'dèl 
pane.'S'impegpó una e.olliittnzjoneoqlle 

..guardie, una delle quali rimase ferita. 

Wflijalik.HnbroflllerBbbe la Russia 
Pietroburgo 3'— In questi oirisoli 

.u^Jciosi'.srassicura che il Governo russo 
svfeb'be fotti' mo.tiitV di dubitare dell^ 

;lkllà'.e. dé/l^ sì̂ 'ÓE/rit'à di .M^ueiiki'Oa 
r(lji(iorti' giunti daiirAbissìni'à, "dove ŝi 

,t̂ (V«'̂ (̂!,jiiar{>.oohi russi, Mtaellk' noi- si-
tebb'd più lo stesso; sembra ch'iisso non 
si curi-, giù;dèlia protozioae russa ad 
,a9iifi|00niJi,.'i.n,\;Bc6' la ogpor orescenljs io-
fidOùiiii inglese. ' "'' "''' ' 

11 G»*a,à'a«nin.| parlando d.e|lla missioni 
inglesi in Aftissima,'dice ohe Menelik è 
.'UftifunbOi.avidb d'ono, cha'aonsbaiaeiiupoli. 

L> stesso.giornaleierede che ìleneUk 
stia trattando un' alleanza coi dervisci. 
(In tal caso tradirebbe anche l'Inghil­
terra, ohe ambisce alla conqittsta del 
•Sudan), 

Le tristi, GoiiziUelìa Temsiia 
Pietroburgo 3 —• Il Nowoje Wre-

mj'a sì ocQupa delle tristi condizióni 
'della Tessaglia. Oltre alla miseria e-
strema, i turchi, padroni del panÊ e, 
taglieggiano gli abitanti. Il malcoutéàto 
dei cristiani'è assai vivo, essi sono ri-

'dótti alla disperazione e .t^^tarouo più 
volte di ribellarsi. Auchb le truppe 
tuscbe-si tsovisina a disagio.eia pnolun-

.gA â 'ferma, li irrita contro i cristiani, i 
quali sono lasciati senza protezione al-

. «una. 
- /Il Nowoje Wfemja conclude ohe un 
simile stato di cose non deve durare a 
lascia comprendere che fra non molto 

.alla Torchia vorrà imposto lo sgombro 
della Tessaglia. 

Qaaito paiaenaDo ijÉssionistl ia Fraacia 
La Revue des Bevues pubblica una 

statistica di quanto guadagnano i pro­
fessionisti in Francia e bisogna confes. 
sarà che i nostri confratelli dloltr'Àlpe 
non stanno molto meglio, di noi. 

Camii:k«iamn dai medioi, 
In tutta la Francia vi sono circa 12,500 

medioi, .dei quali ,2S00 a llarigi. 
, Par i raedKji parigini anco la lista ap-
1 prossimatlvamente dei guadagni annuali : 

Cinque o sei superano i'300,000 fran-
.chi; 15 i 100,000; 100 i 40,000 j BOO i 
15,000; 600 1 8000; 1200, guadagnano 
meno di 8O0O franchi, 

Questi ISOO medici, cioè la metà dei 
medioi di Parigi, se mancano di fortuna 
personale possono considerarsi veri pro­
letari. 

Molti ve ne sono ohe non .arrivano a 
raggranellare 100 franchi al mese, e 
non ne muncano di quelli che debbono 
cercar ricovero, per dormire, negli asili 
uot.turni. 

Per di più lo Università francesi for-
nisoono 1200 dottori in medicina ogni 
annpi.il.cl^e, dato le o,ondi'<ip,ni attuali, 
ponU: nuteécedenzai auana sni posti che 
rendousi vacanti da 600 a 700. 

Ne più liqte sono le sorti degli avvocati. 
A Parigi sopra 3000 avvocati isoritti, 

non vo ne sono 200 che guadagnano più 
di 10,000 franchi. Una cinquantina al 
più sorpassano i 5000. Io provincia la 
proporzione è égualn. 

Io genorais gli avvocati non comin­
ciano a tarsi una clientela che verso i 
iJO 0 35 anni, a fino a qnell' epoca oc­
corre vivere sulle speranze. 

Lo Stato fabbr'oi dieci volte più in-
gogjie/i ;li qivao.ti, n«:Oq«orrono 

liai sonólai pirlUtaDirai alta.'qu<ila^ aspi­
rano ogni anno un 1800 candidati per 
soli 250 posti, produca in madia 20 in­
gegneri all'anno. 

Questi privi!egiatì della loro profes­
sione debuttano con 4000 franchi circa; 
gli altri si.collocano nell'.iadustrla e sono 
meschioaments pnguti; la ca«a Lebaudy 
paga gl'iogegoeri chimici 1200 franchi 
l'anno e l'ingegnere capo del laboratorio 
è il solo che abbia uno stipendio di 5000 
franchi, 

La media dei guadagni di un inge­
gnere industriale è di 2 a 3000 franchi, 
guadagnando (}i)sl meno d'un operaio 
scelta. •" 

L ' A V V B L E N A T R I C E " 
Quando U giudica istruttore si trova 

di fronte a un reato di avvelenamento 
— sa O'Jnosee a f'jndo la paioologio cri­
minale — deve subito pausar» ohe la 
mano che ha propinato il veleno è la 
mano di una donna. 

Una. statistica criminale vi mostre­
rebbe infatti, che quasi sempre 1' avve­
lenamento i commessa da femmine, E 
sono donna dall'intefligenza acuta, di 
una cultura diffusa e tutt'altro ohe su­
perficiale, donno dall' alta borgjiesia e 
del gran mondo, in genere. 

A questo fa pensare l' ultimo volume 
edito a Parigi dal Flammarlon -.Le me-
momedi Ooron, capo della polisia. 

L'autore vi parla anche delle avvele­
natrici e rammeata un caso ouriossissimo 
di avvoleoameuto, tanto originale ohe vai 
bene la pgna di narrarlo diffusamente. 

Un commessa viaggiatore X,,.. 'V..., si 
faceva indirizzare le lettere fermo in 
postai all' ufficio del Teatro Francese, 
alle iniziali C. B 

ohe desidera nssolutamonte di valervi. 
La .sigmora ricadde sulla spalliera della 

carrozza a non disse parola. 
Po multo facile al signor Giron. capo 

della polizia, il far parlare la signora. | 
Si seppe cosi ohe quella donna, stanca 

del marito, aveva spinto l'amante a fab­
bricarla d.el volano ohe egli portava o 
mandava ó ohe ella propinava oguil 
giorno — in piccola' dosi — nella mi­
nestra del 'disgraziato marito. 

Seduta stante il commissario fece 
piantonare la signora e spedi due agenti 
in. casa dell'amante aWeleaatora per 
trarlo iu'arresto, 

— Egli non ha nessuna colpa — di­
ceva intanto l'avyelaoatrice. Vi g^uro 
(iha io Boltant̂ o so.go la colpevole; il,mio 
.amante npn hat ceduto che alla sua 
pastions per me. Colpitemi pure; mv ri­
sparmiate lui I Ib mèrito la mortn, ma 
luij.., sparìmjjjtfllo, ve ne sugglioo! 

Qualche ora dop'} gii, ag^ntl tprD.a-
vano e dlcsvano al commisxario che mai 
avevano trovato un delinquente tanto 
cinica s.allegro quanto l'avvelenatore. 

Infatti egli antro sorridendo nella sala 
del commissario ed esclamò subito: 

— Ahi ani perdonuliomi, ma ifoa 
,ppsso trattenermi I E' cosi ridicpio (̂ iè 
che succedei 

— Infame! — proroppcil capo della 
polizia, — Chiamate rlditioio un avve­
lenamento! 

~ Un avvelenamento! Ohi ohi Ri-
dote insieme a mei 

Sbrigatavi, dunque, parlata, replicò 
bruscamente il commissario. 

— Beco: la storia è assai semplice 
a graziosslma. La signora X... è balla, 
amabile, e, in verità, il. giorno In cui 
essa mi getti lo braccia al cqllo — ca­
pirete bene — io non iio ceròtto affatto 
di sfuggirlo... tutt'altrol Però l'immagi­
nazione di quella donna lavora sempre. 

— Ascolta — mi dissa una sera —• 
bisogna che quest'uomo sparisca (e mi 
mostrava suo marita che tranquillamente 
in un angola del salane, sfogliava un 
giornale illustrato). E' lui che ci impe­
disce di esser felici. Bisogna assoluta­
mente che muoia! 

Io fui, nel primo momento sorpreso, 
ma riméttenddmi subito' risposi: Vuoi 
del veleno!. Lo. avcai.^E .dopo, quella 
aera, tro volte per sqttiujaijfi, i,o la,invio 
una cartina di bicarbonato .di soda che 
essa fa prender.a a suo marito. La, si­
gnora si immagina che il pover'uomo 
deperisce lentamente, menjtre egli, al 

Una mattina, nel tirare la sua corri- contrario, ingrassa. S ì sapeste, signor 
spondenza, fu ben sorpreso di vedere una j ciimmissario, che soene dramq^ t̂î he ! 
•iio^nnto init.n» «oUoto „«...».»» ,1 o „»» Bisogua bai\B ohe tu mi ^mi, mi dice ejleganta lettera celesta vergata da una 
m.ano a lui sconosciuta: strappò la busta 
e los3e : 

« Afia adorata ! 
« Ho visto tuo marito a mi anno ac­

corto; con una carta soddisfazioiip, che 
il male ha fatto sert progressi. 

< Le sue labbra sono biaunhisuime, i 
.suoi occhi profondi, il suo viso va im­
pallidendo. Spero ohe tra un mese noi 
sai;emo sbarazzati di lui, Qouani porterò 
ancora un piccolo pacchetto dalle solite 
polverine ». 

Il .povero commessa viaggiatore capì 
che il caso gli metteva tra. le mani la 
prova di un orribile delitto non ancor 
consumato, di un dramma dj adulterio 
di cui egli poteva impedire, forse la oa-
tastrofe. L'amante mandiiva alla donna 
amata le lattare con le atesse iniziali 
sotto le quali il commesso viaggiatore 
riceveva in sua posta, e l'imprudente 
stava per metterà io piena luna,un or­
ribile delitto. 

Il giovanotta corra dal Commissario 
di polizia e gli mostra la lettera; la 
polizia orgaaizza un servizio di apposta-
manta nell' ufficio p'}stale del Teatro 
Francese a aspetta. 

Due mattine dopo, prestissimo, una 
giovana signora, molto elegante, scende 
di carrozza davanti all'ufficio postale, si 
appressa allo sportellino e chieda'lettera 
per 0. B. fermo in posta. 

La bella signora sì dovette trovare 
assai mala quando, prima ancora che 
l'impiegato carcasse nelle caselle la sue 
corrispondenze, si vide avvicinare un 
signore, rispattoaiasimo, gantilissimo, òhe 
mormorò questo p-irole: 

— Favorite di seguirmi. 
I due montarono in vettura senza ohe 

nessuna si fossa accorco di nulla, tanto 
rapida fu la scena, e allora sultanto 
quando la .carrozza già cprreva varso 
î .uffioio di pubblica sicurezza la signora 
domanilò : 

— Ma dove mi conducete? 
— Sigoora, dal Camm.isBario di polizia 

essa abbracciandomi, dal momento che 
commetti uo delitto pî c me ! Bisogna 
bone che tu mi adori! 

— Pazzamente! — le rispondo io. 
' La polizia ai assicurò. ohe le cose 

stavano re'^lniente cosi a che il preteso 
veleno non. sarviva ad altro che a fa­
vorire la digestione del povero marito. 

Quaui'o la signora l.o seppe montò su 
tutta le furie. 

— Miserabile! Vile! esclamò. Egli 
mi ha dunque ingannata! Meglio nento 
volte iV carcere a il patibolo che simila 
inganno! Canaglia! Ed io che credevo 
al suo amore! Tu ti sei burlato di me! 
Vile, vile! Ma io spero che tu andrai 
ugnalmento in carcere. Non è vero, si­
gnor commissario? 

E sì voltava al Goron: 
— Non à vero ohe c'è il carcere per 

me a por lui? 
Qaesto torrente di ire è una dalle 

più terribili pagine di psicologia fem­
minile. 

Disgraziatamente quella avvelenatrice 
fu lasciata libera perchè la legge penala 
non permetta di procedere contro il reo 
quiodo non vi è principio di esecuzione 
dal reato. 

FRA Q R A N I I ^ S C H E L E T R F 
Mentre i poeti e i filosofi sognano il 

futuro guardando varao il cielo, una 
schiara di oscuri e pazienti ricercatori 
scrutano questo stasso avvaoire visitando 
la viscere della terra, e percorrendone 
i vasti cimiteri silenti, addocmentati nei 
secoli, traggono da quei macabri archivil 
dalla morta il sagrato dell'i vita, e la 
risposta all'oscuro problema del domani. 
Triste scienza e.. .tristo, :filos4fia . delle 
tombe, che rievoca l'incubo pauroso di 
Poe: tutti i sepolcri dall'umanità violati 

. fin nel più profondi e riposti angoli del 
suolo, e tutti quei miserabili avanzi 
vecchi di centinaia e migliaia d'anni 
tolti al loro sonno a trasformati in 
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oggetti di museo a di gabinetto t̂ n̂ tro-
pologico. Strana vicenda dai nastri giu: 
dizii; il dslUto condannato oggi diven­
terà forse domani eroismo, la profana­
zione alle tombe che oggi ò sacrilegio, 
tra dieci secoli si chiamerà archeolqgia. 

Eppure la faticosa conquista della 
verità è a questo prezzo. Già da gran 
tempo si sono perduta la oommode llla-
sioni, che facevano credere volentieri 
ai pronti miracoli di una scienza Im­
provvisata e rivelata tutta, d'uq pezzo 
che risparmiasse il duro, inoaaaante 
lavoro delle ricerche minuziose, della 
osservazioni pazienti, dqile esperienze 
ripetuta. 

In. realtà noi abbiamo dinanzi molti 
piccoli frammenti, e sa vogliamo rifarci 
l'immagina dal tutto, o'è nacassario ri­
prenderà e studiare -lautamente, ogni 
parte s intenderne il valore, coma fanno 
gli statuari quando vogliono rimettere 
insieme qualche antica Venere o Mi­
nerva ; ohe è stata dlssapolta in fraatitmi. 
Per sapore qualche cosa di.noi e della 
nostra sorta ci bisogna mettere a con-
tributo tutta la terra. La verità è fatta 
di compromessi, di lembi di ida«,messa 
insieme poco a poco, pari adj un vestito 
d'Arlecchino, in cui si onciona a caso 
molti brandelli di stu^e diversa, raccolta 
un po' dapartntto. Il paradosso invaca 
è un bell'abito entro cui si drappeggia 
il fantoccio di legno splendidamente 
O'iperto di pqrpora a di inadatto. Ma 
gli nomini non si prostrano forse, il 
più delle volte, dinanzi ai burattini, 
soltanto perchè portano un ricco vestito? 
Così è purtroppo ; la verità penosamente 
conquistata passano inosservata, ed intera 
scienza, laboriosamante costrutte, ri-
t^angqno, ignota ai più, chiuse nel si­
lenzio di qualche laboratorjp, a oansa-
gnate alla pàgina d'û n grosso in foglio, 
sul quale forse si poserà appena la di-
Btir.atta .qurìo îxà del pubblico. 

Così anche pochi tra le persona colte 
qanno che ci sono altri uomipl, i quali 
passano la lorq vita, a misurare nraoi 
ed han^o, l'au,dace sparanza di risolvere 
noi frutto della loro ricqrcha i più. ardui 
pi;oblomi che nfiettono il nostro avvenir.8 
e la nostra felicità, 

Eppure questa siji.eqz» i^s.tigfita., a rj-
manera per la maggioranza lettera 
morta, hanno fatto la una veotinit di 
anni passi dn giganti. Provviste d'un 
ricco e bizzarra materiale d'ossarvaziona 
in cui figurano teschi palaollllcl accanto 
a mandibola di trogloditi e a stinchi 
dell'età glaciale, fornite d'un intero, ar­
senale di strani e complessivi strumenti, 
essa spingono questi nuovi Faust, questi 
infaticabili maneggiatori dì.fos3ili umani 
che si nhiamano Ammon, Baddoé, Mar* 
tillet, Manouvrisr, Topinard, Laponge, 
eoe, all.a diĵ ficil̂ . non,quista della verità, 
serbando nei loro procedimenti, resi 
ancho più impenetrabili da tutto un 
oscuro gergo.irta.dlii^po^sihiii neologismi 
un certo aspetto' misterioso e spettrale 
ohe ricorda i sortilegi dalla .faagia^e la 
stravaganza della cabala. 

Viene fuori qualcosa di sicuro da 
questa officina antropologica? 

Soltanto la nostra miopia ìntellettiualo 
impedisce di scorgere i.legami ohe ser­
rano tutta la molteplice serie dei fano-

; meni a le categorie Boiontifioha che li 
contengono. 

Biologia ed antropologia, etnografia a 
sociologia si danno la mano. E' npa 
ininterrotta catana di cognizioni che 
dalia vita dell'infusorio sale a quella 
dell'uomo a a quella della società. 

Niente è più vicino a noi, niente tocca 
più da pressa la dibattute questioni 
della polit'ca, dell'economia in questi 
vasti generalissimi problemi della vita. 

Vedete Weissmann ; la.sua dottrina 
della cootinnazione del plasma ge,rmi-
nativo, della non ereditarietà 'lei nàrat-
terl acquisiti conduca passo a pasep ad 
una delle più importanti coo.quiste^dalla 
scienz'i sociale. L'evoluzione di una spe­
cie non è collettiva, ma seiettivjt. Il 
progresso non è l'operâ  d'una graduale 
educazione, ma d'una indeffnitasolujEione. 

Cade d'un colpo il soglio utopistico 
che illumina la filosofia dal seoplp da-
cimottavo, questa mî rcia asoeudanta 
dall'umanità ìmiuaginatfi da Pascal, coma 
un tonico corpo gigantesca, a vanispa 11 
qpbile miraggio che sorrideva ài pen­
siero di Condorcet, allorché scriveva la 
ultima pî giue del suo : Bssais sur le 
progrés de l'esprit humain, aspettando 
la carretta fatala che doveva condurlo 
alla ghigliottipa. 

Tutto il programma democratiifq .ohe 
ispira la Itivaluziona è rovinata dalla 
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base e preoipita dome UD giuoco di carte. 
I QOOTÌ orizzonti della eoolologia e 

della politioa sano dunque schiusi oggi 
da questi indefessi rioeroatori di piocole 
verità. Anche qui la fase speculativa 
cessa a ìnoomiocia quella eperimentale. 

Una delle coge più singolari del no­
stro tempo ò appunto questa vortioosa 
circolazione del pensiero. Con ardito 
volo salgono net cielo luminoso della 
soianta le ipotesi nuove, ma, coiopinta 
la breve curva della loro parabola, la 
caduta non ne & men pronta. 

Quante rapide rivoluzioni nelle idee, 
quante leggende sfumate. 

Ohi presta ancor fede alla favola della 
stirpe, indo-europea, che ha dato tanto 
da fare ah'etnograQa e alla linguistioa? 

Le classiche emigraziooi dall'Amia, che 
i professori in ritardo di venti anni 
O'ntinuano ad insegnare In piena buona 
fede ai loro docili allievi, questo mito 
deìrantiohissima civiltà, questa cam­
mello fantastico della storia umana dal­
l'est all'ovrat, sono diventati ornai vecchi 
turni di retoriche esercitazioni. Ogai 
giorno una scoperta nuova, un dato 
nuovo vengono a sfrondare le tesi fatte, 
a mloar ì bea architettati odiflzi. 

Oggi è la violaz'otie della oiviltà pro-
tuelleoiCB, il seguito d'un lontanissimo 
mondo Ignoto strappato ulla necropoli 
di Micene ed alle mura di Cariato, do­
mani t a r i l'enigma deil'Gtrurla dimoiaito, 
una nuova pagina aggiunta al raccouto 
umano. 

Di tutto quel grandioso dramma delle 
orìgini di cui diviniamo appena 1 con­
torni alla soglia della stona, l'ultima 
parola ce la diranno i pazienti becchini 
dell'umanitA che chiamiamo antropoio­
ghi, arohtologhi, pnleoetnologhi. 

Ma si tratta soltanto del passato ! no, 
è io giuoco anohe il futuro. Esso si 
prepara silenziosamente nel crogiolo 
dove al combinano gli elementi etnici 
e si formano le reazioni della ohimioa 
sociale. La questione delle razze è di­
ventata delle più urgenti. 

Nel caos delle Ideo, dei dubbi, delle 
teorie che vi si agitano, qualche con-
olusione è possìbile? Lapooge scrive su 
0 ò un libro ricco di fatti, di pensieri, 
il pernio è l'antagonismo fra le due razze 
che (i disputano l'Europa: Bomo Su-
fopeui e Eomo Alpinus, per usar la 
vecchia classificazione di Linneo, sono 
di fronte. 

&' necessario dire che Homo JSur-opeuj 
rappresenta tutto ciò ohe vi à di più 
elavato intellettualmente e moralmente 
nella specie umana! Nell'antichiti, il 
mondo greco, questa aristoorsz'a dello 
spirito, nell'età moderna il mondo an-
glO'Sasgune, quegta aristocrazia della vo­
lontà, sono due potenti ereaziani di 
Homo Enropeus. Ma un perioda grande 
minaccia l'avvenire. 

I giorni della bella razza degli uomini 
alti, biondi, dolioefali, dallo apirito vi­
vace e novatore, dal carattere energico, 
avventuroso a intraprendente, sono con­
tati. 

Quando due razze sono in presenza 
l'una dall'altra, accade quello che gli 
economisti hanno osservato delle specie 
monetarie -— l'argento caccia dal mer-
cato l'oro, il rama l'argento — così la 
razza inferiore caccia la superiore, e 
la vile stirpo di Homo Alpinus, il basso 
brachicefalo dalia gretta intelligenza 
misoneioa, dall'indole servile ed inerte 
vince nella slrugffle for life il suo no­
bile rivale. 

II darwinismo contiene una lacuna: 
la sopravvivenza non è sempre la sele­
zione, 0 per dir meglio, nei fatti sociali 
è assai spesso la selezione a rovescio. 

L'innesto delle razze non darà fratti 
migliori, rincrooio non neutralizza i di­
fetti contrari, ma piuttosto li somma. Il 
meticcio è sempre un prodotto inferiore; 
l'esempio della vita civile e polìtica nelle 
repubbliche sud-americane, dove sono 
mescolati quattro o cinque elementi et­
nici differenti è tra i più significativi, 

Anche la Francia contemporanea offre 
uno spettacolo analogo, la morbosa ec-
eitabilità sociale, la volubilità politica, 
complicata coll'esaurimento fisiologico e 
colla depopolazione, accusano un male 
ebe ha le sue profonde radici in uno 
squilibrio di razze. 

Neil' incrocio la reversione atavica è 
nel senso del tipo originario più basso. 

Tntte le aristocrazie si logorano, e 
l'eugenismo port^con sé i germi della 
sua stessa distruzióne. 

Quando le forza etniche ' che hanno 
creato la società moderna si saranno 
oonsumate, quale sarà l'avvenire dei po­
poli che compongono il gruppo europeo 
ed americano, quali le sorti di questo 
tesoro di oitil'à, d'industria, d'arti e di 
scienze ch'essi hanno lentamente creato? 

Disgraziatamente non vi sono più oggi 
come nei secoli quarto e quinto dell'Ira 
volgare, altre razza io riserva. 

I nuovi tartari che sì affacciano ai 
confini del mondo civile, sono gli infe­
riori. I paria della civiltà, gli strati so­
ciali più bassi, la razze di colore e meno 
umane iocomincieranno allora la ricon­
quista della terra. 

La regressione finale è forse l'ultima 
fase della umanità, il prooesso ooQtrario 
ail'iucivilimento i dunque prossimo, e fin 
dove si spingerà? fino al punto di par­
tenza, fino all'antropoide t e perchè no ì 

Kooo un nuovo pessimismo: il pessi­
mismo antropologica. Non più le diva­
gazioni poetiche e fliosofloho ohe hanno 
cullato la moltitudine umana dall' Elc-
clesiaste a Schopenhauer, ma la scieozt 
positiva, la scienza sperimentale che nu­
mero, ponàu ac mensura pronunzia la 
SUB inesorabile condanna dell'uomo alla 
dfgenerazione e alla morte. 

Zino Zini. 

CALEIDOSCOPIO 
GroOMho flrioliuis. 
F«\}l)TftiD (1419). Il OoMìglÌD di Udina d»lìb«» \ 

«he eoa procovaioni ai QoUbrl perpotaanientd l i 
f»tK di S. Apollofiìi, la in«mon« dtl faooo eha 
dlstruaie i borghi S. Qqlrino, 3. Lauarot Vii* 
lalta 0 CaflCRDti], a n»! qaale perirono aonini 
ed ani mali. 

K 
Un ptQsla» «1 giorno. 
La Titft è Toltn a volta la più oonpIaMDte 

preatatrlco e la plA implaoabll* erctditrJQt. 
X 

CogDÌiioni ntill. 
Per ì maugìitorì di oatrìobe. 
L'oBtrlca ba naa grtndo facilità di aiatmìlarsì 

le materia infetto ed ì detriti organiei d'ogni 
aorta, ooal cbo, posta in vlainanza di ooa fogna, 
eiaa preaeota nna pnllnliafona fornldablla dì 
baotari. 

Duaquoi Attenti alla provanlenia delle oitrloha 
che volete manglaro 1 

X 
La aOnge. Dacapilaziona. 

Un amano moitro TÌ6D daupitatoi 
Toato gran condottìar el è preaaotato. 

Far finire. 
Una « enfante terribile • dopo una aolenao 

sgridata dalla «aa mammlDa^ eoal rliponda, 
sorollando le apallacoot 

— Ah ai I porerotto ohi mi sposarà I Oli toc-
eherh una bella saooara 1 

Penna e Forbice. 

raovmciA 
(Di qua B di là del Judri) 

Oomona» 3 febbraio. 
Temporale in vista. 

Densi nuvoloni si sono accavallati sul­
l'orizzonte. Sono tanto neri da poterli 
chiamare addirittura nembi. Venti ga­
gliardi e contrari si contendono il cielo. 
(Per venti iutendi Municipio, Direttore 
didattico e insegnanti). Staremo a ve­
dere su quali spalla si scatenerà l'im­
minente temporale, a quali guasti ap­
porterà. Sarà mio dovere d'informarvi 
sui danai ohe l'uragano cagionari. 

Un rondano di Castello. 

A m o r e a g s r e a s l v o . Togliamo 
dal Corriere di Gorizia, numero di ieri: 

< Curet G-iovanni fu Qiovannl d'anni 
23 giornaliero nato a Gorizia pertinente 
a Canale, fu arrestato ieri dopopranzo 
verso le 4 nella vicinanze della casa 
n. 21 in Strazìg. 

In quella casa abita l'ex sua amante 
Antonia Nadalutti di Lu gì d'anni 18 
da Risano, provincia di Udine. Il Curet 
la sera del 31 p. p. gennaio la chiamò 
fuori, ed essendosi essa rifiutata di ve­
nire, egli la minaoaiò. Ieri poi incon­
trando la Nadalutti al meriggio in Via 
Giardino, ripetè le miiiaccie contro di 
lei, mostrandole un coltello che poi si 
seppe ch'agli aveva rubato a certo Ao-

. tonio Bresciak abitante in Piazzutta n. 4 ». 

' G i r a v o i n c e n d i o . Sorivono da 
Canova, 2 febbraio: 

« Isrlaitro mattina alle ore 4 il suono 
delle campane a stormo avvisava i ca-
nevesi, che il fuoco eresi appiccato io 
qualche fabbricato. Bruciava infatti la 
stalla di certo Feltrtn Matteo, affiliai nolo 
del 00. Mocenìgo Alvise IH, di Venezia. 

L'aiemento distruggitore prese in poco 
tempo proporzioni vaste e tali da ren-

' dere inutili tutti gli sforzi dei buoni 
I terrazzani accorsi lu frotte a prestare 
i il loro aiuto, 

Fu bravura poter salvare l'adiacente 
; caseggiato, abitato dalla numerosa fa-
I miglia del Feltrin, che avendo due fi-
1 neatre prospicienti su una parte del 
I tetto incendiato, poteva con facilità 
I prender fuooo in causa di quella eomu-
I uioaziona. 
i II danno patito si può calcolare a lire 

3000, di CUI 2000 per l'immobile — a 
' quanto si dice — dal proprietario non 
\ assicurato, e lOOU per foraggi e stra-
j maglie di pertinenza del colono, scoperto 
j di assicurazione. 

L'incendio viene ritenuto dalla gene­
ralità accidentale, o tutto al più per 
Imprudenza degli inquilini ; vi ha però 
chi si ostina ad attribuirlo a mano col­
posa». 

A l t r o I n c e n d i o . Ad Artegna 
verso le ore 7 e mezza aot. del 29 
gennaio p. p., alcuni bambini, ginocando 
con dei zolfanelli nel stittoportico del­
l'abitazione di Bussolloi Giuseppe, ap­
piccarono il fuoco ad un mucchio di 
ìoglie, e l'inaendio si propagò al sopra­

stante fienile. Accorsi 1 vioinl. Il fuoco 
venne'subito spento, limitando il danno, 
non ase'carato, a lire 250 per foraggi 
distrutti e guasti al fabbricato. 

t ea r o b a d o g l i a l t r i . A Poroia, 
Ignoto ladro, penetrato mediante falsa 
chiave nella cuciua di Zaman Luigi, ru­
bava generi el saltamentaria por lire 21. 

UDINE 
(La Città fl il Coiiiuna) 

LA FESTA NAZIONALE AL i HABZQ. 
Il progetto di legge presentato ieri 

alla Camera, dall'on. di Rndlnl, fissa 
per quest'anno la festa nazionale al 4 
marzo, cinquantesimo anniversario della 
promulgazione dello Statuto. 

U n ' a m n i s t i a . Telegrafano da 
K ima che il ministro guardasigilli pre­
para un progetto larghissimo di amni­
stia in ocoasioue delle feste statutarie, 
L'amnistia sarà limitata a reati impor­
tanti pene non maggiori di un biennio. 

Due fanciulli abbandonati. 
Io via dei Mi:i3Ìonari n. 2, nco.into il 

palazzo diìlla Provinola (ex Be'gralo) 
abita il dott. C»i'lo ZanolM,notalo ad Agor-
do, colla madre e una sorella. Un portone 
mette dalla via in un cortile, s da que­
sto si accede alla casa d'abitazione della 
famiglia Ztoolll. 

Ieri nel pomeriggio verso le 3 una gio­
vane donna ci vilmente vestita tenendo per 
mano due bambini uno di sei anni circa 
ed uno più piccino (ha tre anni) vestito 
con un sottaonino, penetrò dal portone, 
ch'era aperto, nel cortile, e quando fu 
entro diìse ai bambini ^ h e li lasciava 
colla nonna, e che sarebbe tornata a 
riprenderli di qui a due. anni. Quindi 
usci sulla piazza, e, volgendosi verso 
l'abitazione del dott. Zanolli, si mise a 
gridare improperie e minacele, e dopo 
essersi cosi sfogata abbastanza a lungo, 
s'avviò per via Gerghi e scomparve, 

La grida di quella donna avevano at­
tirato un po' di gente, che s'era fer­
mata per vedere di che si trattava, e 
ohe subito s'accorse dei due bambini 
abbandonati nel cortile. 

Qualcuno interrogò il più grandicello: 
— Come ti chiami? 
— Amiicsre. 
— B tuo fratello! 
— Carletto. 
— E di cognome? 
— Zanolll, 
— Come si chiama la mamma? 
— Maria. 
— Parche vi ha lasciati cosi la 

mamma? 
Qui il fanciullo si mostrò Imbarazzato 

a rispondere ; pur seppe dira che la 
mamma aveva fatto un contratto, ma 
che non le si davano déhari, e che essa 
senza denari non poteva mantenerli, 
perciò li aveva accompagnati in quel 
luogo. 

Erano sopraggiuGte frattanto anche 
due guardie di città, che s'incaricarono 
dei due bambini, i quali poi per dispo­
sizione deirUffloio di P. S. furono fatti 
ricoverare all'albergo alla « Città di. 
Trieste» del sig, Cnochioi in via Gorghi, 
dove tuttora ai trovano. 

La doona coi due bambini era giunta 
mercoledì da Treviso col treno delle 
1Ó.24, e la sera aveva alloggiata al 
« Pellegrino » in vicolo del Teatro Vec­
chio dietro la Chiesa della Purità. 

Il piccolo Amiloare disse, e qualcuno 
che l'interrogava, di esaere nato a Udine, 
e ohe la mamma aveva dimorato no 
certo tempo a B'aedis. 

I due bambini erano civilmente ve­
stiti, e puliti: Amilcare con una giubba 
e un berretto alla marinara, il più pic­
cino, come dicemmo, in sottannino. Il più 
grandicello aveva nelle tasche due por­
tamonete, in uno dei quali c'erano tre 
niehelini e duo palanche, nell'altro 
quattro pezzi da un Centesimo. 

Nella mattina la donna era stata dal 
Prefetto a narrare il suo caso ed a re­
clamare un provvedimento ; ed il comm. 
Prezzoliui, a quanto ci viene riferito, 
le aveva promesso di occuparsene ; ma 
poi si capisce ch'essa non potò o non 
voiio aspettare l'esito della intromissione 
del Prefetto. 

Secondo ci riferisce persona ch'era 
presente alla econa nel cortile di casa 
Z^inolli, nessuna della famiglia si sarebbe 
fatto vedere; secondo la versione della 
Questura, qualcuno sarebbe uscito di 
casa ed avrebbe cacciato dal cortile 
madre e figli. 

Ecco che cosa abbiamo potuto sapere 
dei precedenti. 

La donna in questione si chiama 
Questua Maria, d'anni 34 circa. Era 
serva in casa del signor Bonaldo Za-
nolli. Il figlia di questi, Carlo, ora na­
talo ad Agordo, trovandosi in famiglia, 
rese madre la Questua, Dopo ciò essa 

fu allontanata, ed II notaio Zanolli si 
obbligò di passarle 80 lira mensili fino 
a ohe il figlio avesse raggiunto ti 20* 
anno. 

Olroa tre anni fa il Zanolli prese 
con sé nnovamente la Questua, facen­
dola abitare a Treviso. Dalla rinnovata 
relazione sarebbe nato II ascondo barn 
bino. 

Finu a due mesi fa II Zaoolli corri­
spose sempre la mensilità pattuita alla 
Questua. La donna, vedendosi da due 
mesi priva del necessario sostentamsnt.i, 
vanno a Udine coi figli e presentossi 
alla famiglia del Zanalii por reclamare 
quanta le spettava. 

Circa tra anni fa la Questua 
erasi presentata allo studio dell'evv, 
Bertacloll, che essa sapeva essera l'av­
vocato del dott. Zanolli, perchè le »-
vessa fatto avere qualche sussidio. E^'^ 
poi in tale ocoasiane, dopo aver parlalo 
coll'avvocato nel suo studio, quando fu 
nella via, cominciò a gridar^ ed impre-
care, facendo raccogliere una quantità 
di persone, le quali al momento ored>4t-
tero che l'avv. Bertaoioli avesse pn-te 
nell'affare. 

Colla raediaz'ooe dell'avv. Bertaoioli 
il ilott. Ztnoll; d'ede allei'» uo import.) 
di denaro alla donna. 

Non si sa quale direzioos ieri abbia 
preso la Questua. 

Il notala Zanolli ha preso moglie d i 
poco tempo. 

Bambino (terteolante. Veiao 
Io 4 pom. di ieri, un ragazzo di circa 
7 anni stava ginocando con altri auul 
compagni sul margine della roggia di 
via Gtrazzano, quasi rimpstto il parrue-
ohiere Ria. Ad un tratto il poverioo 
scivolò e cadde nel canale; ed a tal 
vista I suoi compagni ss la svignarono. 
Alcuni passanti nJenda veuire dalia 
roggia gemiti e grida, si avvicinarono, 
e, visto il caso, gattarousi vestiti nella 
roggia, salvando cosi il ragazzo dal pe­
ricolo di affogare. 

C a s s e p o s t a l i d i r i s p a r m i o . 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
di novembre 1897: 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente N. 3,070,105 
Idem emessi nel mese di 

novembre » 81,84d 

N,-3,101,951 
Id. estinti nel mese stesso » 21,338 

Rimanenza ì^. 3,080,916 
Credito dei depositanti in fine del mese 

procedente L. 514,878,910,33 
Depositi del mesa di 

novembre » 25,961,677.90 

L. 540,340,538.32 
Rimb. del mese stessa » 22,926,397.88 

Rimanenza L. 517,915,190.44 

S p a c c i a t o r i d i b a n c o n o t e 
f a l s e . Mettiamo in guardia il pubblico 
contro due individui dal 35 ai 40 anni, 
vestiti civilmente, uno piccalo, grasso, 
col viso largo e pieno, . baffi e barba, 
oon occhiali legati in oro; l'altro più 
alto, forte, con piccoli baffi: parlaoo il 
francese ed un poco l'italiano. Sono in 
giro per l'Italia spacciando biglietti falsi 
della Banca Nazionale Belga, da franchi 
100. 

Detti biglietti si riconoscono dai tratti 
che formano l'ombra delle due cifre 
iOO, che sono molto grossolanamente 
impresse, in modo da far apparire il 
falso. Portano la data di creazione 23 
gennaio J897. 

I l s i e r o a n t i p n e i i m o n l c o . 
Sorivono da Napoli alla Tribuna, Sì 
gennaio : 

« Quando vi scrissi, la prima volta, 
della nuova opera scientifica di cui Na­
poli si arricchiva merco l'apertura a 
Ohiatamone di un < Istituto Sieroterapico 
Napolitano », concludevo quello scritto 
ripromettendomi di poter presto avere 
dati di fatto i quali dimostrassero la 
benefica Influenza della nuova istituzione. 

Il tempo, galantuomo, ha voluto pré-
cooemeuto già fornirli, e d'ogni dove 
cominciano a giungere le notizie delle 
cure, spesso meravigliose, ohe i medici 
hanno praticate, in oasi di polmonite 
gravissima, dove aooo ricorsi alle inie­
zioni del siero Ciontro la polmonite. 

Per mio conto, superano la quindicina 
i casi di cui, per varia via, ho potuto 
avere notizie precise: e, fra gli altri, 
citerò quelli curati dagli egregi dottori 
Barone di Campobasso, De Sanotia di 
Guglionesi, Ferrara di Campobasso, 
Gamba di Roma, Panella e Scupola di 
Specchia, Rosei di Castglioue, Rao di 
Palermo. 

Ora, in quasi tutti questi oisi si trat­
tava di polmoniti gravissime, con febbre 
assai alta e molestia respiratoria iasop-
portabile; od in tutti, il siero antipneu-
monioo abbassò la febbre come per in­
canto, arrestando od abbreviando il 
decorso ulteriore della malattia. 

niguali risultati mi consta abbiano 

ottenuti parecchi medici della oltlà ; ed 
anzi merita ch'io vi segnali, a questo 
prò posito,uaa interessante comualoazlone 
ohe il prof. Pane, direttore del labora» 
torli sperimentali deirtlatitutoSietotera-
P'oa Napolitano», pubblicava, ora ò qual­
che giorno, sopra alcuni casi di polmooite, 
curati anh'essi col siero antipneumo-
nico, 0 nella pratica privata, o nella 
prima cllnica medica della nostra città. 

La quantità di siero impiegata oscillò 
fra ì 10 ed 1 HO centimetri cnbloiied 
in tutti i casi il siero mostrò con evi­
denza il suo effetto onrativo, specie per 
la rapida miglioria del sintomi generali, 
e senza che mai insorgessero tatti di 
intolleranza da parte degli Infermi, 

Un punto tutto pratico di questa nota 
del prof. Pane, riguarda il tempo in 
cui procedere alle Iniezioni del siero. 
Ossia, è necessario che queste vengano 
praticate quanto p ù precocemente & 
possibile, oloA prima che si moltiplichino 
(a fanno prestissimo) 1 germi della pol­
monite, e quindi, o direttamente, o per 
mezzo delle secrezioni loro, alterino 
troppo profondamente la resistenza del­
l'organiamo. 

B , del resto, lo atesso consiglio che 
la pratica ha insegnato per le mlezi^'ni 
contro la difterite: se si agisce subito, 
bastano puchi centimetri di siero; se 
invece si attende, ne occorrono molti e 
molti, senza poi la sicurezza del risul­
tato finale. 

Però pel siero pneumanico si è potuto 
vedere che anohe in vecchi di oltre 70 
anni, votati a carta morte per la gra­
vità dai male e rimpooeuia dei sintomi, 
la benefica inazione, superando, qualun­
que aspettativa dei medici, troncò la 
febbre, sollevò le condizioul del malati, 
e salvò costantemente questi infermi 
in brevissimo tempo ». 

U n a s c e n a t a n e l l a v i a . Circa 
le 7 di ieri sera molte persone ai erano 
radunate di fronte al negozio Sbuslz io 
via della Posta, osservando un cavallo 
attaccato ad una carrettina, che per 
essere stato abbandonato dal ano padrone, 
il quale, quantunque già bene abbeverato, 
era entrato nei nogoz o Sbnelz a baroa 
un'altro bicchiere, era custodito da due 
militari. 

Ad un oerto punto passò un sottofS-
oiale di fanteria, che para avesse esso 
pure un po' sacrificato a Bieco, il quale 
vedendo quell'agglomerameoto diedeai, 
senza essere stato provocato, a dispen­
sare titoli poco lusinghieri ai presenti. 

Un giovinotto, amico del sottufficiale, 
gli ai avvicinò asroando di calmarla, 
ma ottenne l'effetto contrario; chi quasi 
quasi stavano per mettersi la. mani ad­
dosso. 

Fortunatamente, un fratello del sot­
tufficiale, che era assiema ' oon lui, lo 
prese per un braccia e lo condusse vìa. 
Cosi la Bosoa ebbe fine. 

P r e s s o i l M o n t e d i C>ìét& i l i 
U d i n e ò apert) il ooncoiso, a tutto 
il mese corrente, al seguenti posti: Sti­
matore preziosi, assistente ai preziosi, 
applicato di seconda classe, giusta l'av­
viso 1° febbraio n. 90, che l'ufficio 
spedirà a Ouloro che ne faranno rioer&a. 

I l M o n t e d i P l e t A fa noto che 
durante il mese in corso possono essere 
rinnovati 1 bollettini color giallo fatti 
nei mesi di gennaio, febbraio a marzo 
1898; rinnovazione ohe potrà aver inogo 
anche dopo, sampreohè I pegni non siano 
stali venduti. 

I giorni di vuoditt sono precisati nel-
l'avviso 25 gennaio n. 67, espostò itegli 
albi d'ufficio ed a mani di tutti 1 sin­
daci e parroci della provincia. 

UN PROCESSO «CURIOSO». 
Ieri abbiamo annunciata che Giovanni 

di Domenico Pelizzo, contadino tren­
tenne, di Faedis, fu assolta dal Tribu­
nale nostro dall'imputazióne di minaccia 
a mano armata, 

Siccome il processo è la conseguenza 
di una dimostrazione papalina fatta,'dai 
clericali di Faedis in occasione'della 
commemorazione del XX Settembre 1897 
coll'apposizione della bandiei-a blanoo-
gi.'illa al tiglio io piazzi dal piése, 
cosi crediamo non inutile speoderequal-
che parala di più sul medesima. 

Io quella sera, rivelandosi i| senti­
mento popolare contrario alle velleità 
della reazione clericale, i paesani An­
tonia Rovere, Alfredo Grando, Giuseppe 
Grandini, Vittoria Zeno, Giovanni Bel­
lina e Primo Gallici,, che gridi^vauó: 
< viva ritalial viva Roma oapltalel viva 
Roma intar'gibilel abbasso I nemici della 
patria I » poterono constatare che dalla 
finestra della camera del Giovanni Pe­
lizzo, che era illuminata, parti una fu­
cilata. 

I pallini fischiarono alle loro orecchie, 
e si può immaginare lo spavento che 
ne consegui ; tanto più che poterono, a 
loro detta, distinguere benissimo la per­
sona del Giovanni Polizza siccome quella 
ohe avrebbe tirato la schioppettata. 

Però, l'imputato, rloisamente negò 
questa circostanza, ed anzi a giastlfiiìa-

) zione sua asseriva ohe, al momento 
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della fuoilata, egli si trovava ool faoite 
Bolla oonoimain, e, ficeudo uà salto a 
Urta, l'atma «9)̂ loae io modo oh'egli 
8te«E0 noa-sapeva spiegarla. 
'' II'PelizEo poi iaputo I testi di aoaaga 
di avere gridilo : « fora i solavi I » « 
«peelalmente poi uno di essi, taoalando 
iDoltre qaeat'Bltimo di over voluto (or­
lare la porta della di lui oaaa. 

Ma i teatimcDi saddetti uuaaiioemeDte 
dlohiararoDo ohe il Peilzzo uun dioeva 
Il vero, 

. Swoaohè, gli, avyoDBti difensori Ga-
ratti e Caisatti gr^~meiitarono tanto 
aoltllmjLtf, tinto ubi njinte, ta io etfl-
eacemeate, seppero tanto bea» iasinuara 
Il dnbbio oell'animo dei giudioi, che il 
Tribunale pronuaclò sentenza di aeso-
lozlona par non provata reità. 

Nataralmente il dibattimento, ohe im-
pl.oava una vivace questione di partiti 
noi patnotico paese di Faejls, aveva 
richiamato una folla di quei paesani, e 
non mancava lo mezzo anche qualche 
Reverendo, interasai>to alla sorte di quel 
po.vero martire dell'imputato. 

L'Usoiere. 

Tribunale penale. 

!wmMaMWft̂ ffliJ*M8iiMiBy»««sì<atmĝ «̂  

A U ' O f f e l l e r i a O o r t a ogni giorno 
si trovano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi allo 13 e nel feriali alle 16. ', 

Ossarifazioni matsaroiogichs. 
Stazione di Uiline — R. Istituto Tacoico 
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Tampetatuta ninliaa all'aperto 
A ì * ij.ÌQima —1.0 

* ' • . V. ' ,,.o»io —a.a 
Ttmp9 prtèàbiU: 
Vesti freschi o forti intorno ponenld: -Cisto 

nttnlogo «on itnsloha pioggiiii ' "•' " - ' 

Jsri è ooraiooiato il processa contro: 
i^auolml Benedetta [a Carlo, d' anni 

66,' scrivano, da Moggio, domieiiiato a 
Udine, difesa dall'avv, Ermete Tavasani ; 

Flora Aotouio fu Mattia, d' anni 30, 
jDito e domiciliato a Udine, barbiere, 
difeso dall'avv. Ooretti Oiusepps; 

MilagolDl Lcigl fa Antonio, d'anni 62, 
strivanada Gividale, difeso dall'avv. Polits; 

impntati di falsiti per avere nel feb­
braio 1(190 m Udine, concorso alla fai-
sificszione del testamento ai noma del 
prete Sebastiana Da Vincenti, datata da 
Torreano li 4 novembre 1895, a reso 
pubblico dal notaio Pietro Della Giusta, 
il 6 marzo 1890 (art. 278, 284, 63 C. F.) 

La parta lesa, Piocara Giulia, d'anni 
45, maritata Pascolo Giuseppe di Tor­
reano, si è costituita all' adieiiza parte 
civile ooll'avv. Pietro Brosadola di Gi­
vidale. 

Funge da P, M. l'avv. Fedozzi, 
Due incidenti sorgono appena aperta 

l'udienza — uno sollevato dal P. M., l'al-
trodall'avv,Poilis — che occupano tutta 
'la mattina. 

Nsirudlenza pomeridiana si fanno gli 
Interrogatori degli imputati, i quali in 
massima sono negativi; e inoomincia una 
lunga sane,di deposizioni testimoniali. 
Fra testimoni d'accusa e di difesa se 
ne ha il bel numero di.27;-

L'adianzB fu. sospesa alla ore 6 e 
mezza pom. 

Oggi si esamineranno gli altri testi­
moni, e si avranno le arringhe e la 
sentenza. 

A l l ' O s p e d a l e venne m^d'cnto il 
raguzzo fioretti Kimolo di Q.ovanni 
d'anni U , par ferita lacera all'indice 
della mano destra, riportata accidental­
mente e guaribile in sotto giorni. 

I l S u p p l e m e n t o a l Fog;! !» 
p e r t c x l l e o d e l l a U> P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 61, dei g9 gennaio 
1898 contiene: 

L'eiatiora dei Gomani di Spilimborgo, Castel-
nuovo, Sei)iials, Lestanm, Claoaelto, Meaun, Fin-
nno e Vito d'Aato eignor Ballico Encico fa 
noto che alle ora 10 ant. del giorno 23 febbraio 
iSBB nella TX. Pretura dì Spilimbergo si proeo-
der& alla vendita a pui>blifio ineaoto degli im­
mobili appartenemi a ditte in debito d'impoite 
vano lo etoaso esattore che {a piooid«ie alia 
vendita. 

— Il Maniciplo di Àmpeuo fa noto obo il 
ascondo incanto par la vendila di n. 2037 pianta 
dal bosso Colinuer avrà luogo nel giorno 15 
febbraio 1898. 

— Il Comune di Erto-Casso avvisa cho nel 
giorno 31 febbraio 1398 li terrei il primo eape-
rimento d'asta per la riafattania della Malga 
Temer per il perìodo da 1898-19CS. 

— Il Comune di Troppo Carnieo avviaa che 
nd giorno la feiibraio 1398 ai torrii un eiperì-
meato d'aata per l'appalto dei lavori dì coetro-
ziouo del losale aeolastioo per la olaiis prima 
mista nel fabbricato erigendo delia Lattoria ao-
tà»\ti sol dato di lire 4898.03, 

•'. — IVesattoro della imposte iitetto di S, Vito 
al Tagliamento fa noto che nel giorno 'ii feb­
braio 1393 nel locale della R. Pretura di 8. 
Vito ai procederà alla vendita a pubblico insanto 
degij immobili appartenenti a ditte debiirioi 
verso l'eiattore ateue ohe & proeedere alia ven­
dita. •• 

— In seguito al jpnbhlioo ineanto tornitosi 

Rresse il Tribunale di Pordenone ha avnto Inogci 
k vendita degli immobili siti in mappa di iSop-

pola sii'wecotanto Sellan Vlncenso fa Giovanni 
di Peseineanna per il nreiio di lire 400. 

' — L'Intendente di Finanza di Udine avvita 
che nel giorno le febbraio 1898 ai terrà presso 
ciooirintendensa un seoondo incanto per l'ap­
palto della rivendila n. 3 in Spillmbergo. 
: Il numero 6Z del 2 febbraio coutlono: 

Ii'Intendensa di Finanza di Udine rende noto 
che nel giorno 24 febbraio presso l'intandensa 
alessa si terrà l'asta per l'appalto novennale 
dello apaceio all'ingrossa sali e tabaachi in Co-
msgliana. 

— li Comune di Palmanova rende noto che 
venne provviaeriamento aggiudicato l'appalto dei 
dazi di' donsnmo di quel Comune pei trionnio 
1898-1900 a che il tempo olile pel migliora­
mento non inferiore ad un vontesimo dei preiio 
di aggiudlcaiions scade nel giorno ¥0 febbraio 
allo ore 12 merid. 

-* De 2an Luoia fn Giovanni di Toppo di 
' Mednna, ha dichiarato di accettare l'eredità ab-
.tiandonatk dal marito Pietro Melocco, morto nel 
10. atiumbre 1897 in Toppo, nell'intereiae dei 
ngli Alesaasdro ad Umberto, 

Parlamento^azionaia 
OAHSSÀ DBI SBFUTATI. 

Seduta del 3. 
Presiede Bianchert pros. 

Esaurite alcune interrogazioni, si ri­
prende la diseujdione dui disegao di 
legge per la riduzione del dazio sul 
grano. 

Pjrlaaii: Veoturi In .leono spiccata­
mente anti-socialista ; N.colini propo­
nendo uo.i riduzione di lire 5 anziché 
di 2.50; Ghirnirri proponendo l'ordine 
dal gioroo puro e semplice ed appro­
vando la riduzione di lire 2.50. 

SoDuioo dà lagiane del seguente or-
'dìne dei giorno : < La Camera, rlcono-
scendo la necessità di ridurre tempO' 
raneamente il dazio sul grano, passa 
alla discussione degli'articoil ». 

Glioiitti svolge il siigueote ordine del 
giorno: «La Cimerà, convinta che al 
disagia ecnnomloo dei paese non si può 
portare rimedia senza un programma 
di guverno ohe abbia per base un oom-
plesso lo|>ico di riforme tributarie e am-
ministrat.ve, p̂ iasa alla diicijsioae degli 
articoli». 

Altri oratori parlano in vario senso, 
e quindi la discussione è rinviata a do­
mani. 

Gli studi ciassici 

Usa lettera li Qlastl a M. TaUni. 
Crediamo non inopportuno, ora che 

l'inseguameuto dol latino è combittuto 
da volgari pregiudizii, riferire una let­
tera ohe il Giusti scriveva nel 1843 al 
giovane Tabarrinì, del quale pregiava 
altamente l'animo e l'ingegno: 

< Marco mio I 
Quanto m'ha fatto piacere la tua let­

tera I Quante volte ho cominciato a 
scriverti, e poi non sono and t̂to oltre 
per temenza d'affliggerti! Caro amico 
mio, che vita orribile ohe m'è toccata 
a sostenere da un anno in qual I pati­
menti m'hanno fatto pua.llaaime al co­
spetto mio ; ina non ho forza, non ho 
virib che basti a combattere questo 
nemico interno ohe mi consuma sorda-
meata. 

1 piaoeri dalU viti sono andati, e 
vadano, ch^ poso m'imp'.irta; ma RII 
studi, anco gli studi, un'.ao mio refugio, 
hanno dovuto andarsene. Mesi fa temeva 
di morire, te lo confesso; ora quasi temo 
di vivere. Profitta, mio caro, di cadesti 
begli anni, profittane per conoscerà il 
mondo, per educare e per fortificare 
codest'anìma schietta, calda, capacissima 
del buono e del bello; profittane, in­
somma, per non vivere Inutile a te 
stesso 0 agli altri. Se le preghiere e i 
oonaigli d'uno ohe t'è fratello d'amore J 
valgono a persuade'ti, non abbandonare ! 
inai gli studi, e studia all'antio}, se vuoi | 
distingnerti dai moderni, e distinguerti ! 
in meglio. Io, io questo tempo di scon- ' 
forte, ho riandati i classici latini, e, ' 
sebbene gli abbia riveduti coli'ocohio 
languiiio d'."ll'»onio chi siffre, quante 
merav.giie di pensiero e di «tiia ! Ili- ' 
prendili. Marra inio, riprendili anche ' 
tu s tionteli sempre accinto, non pT 
aervirtcu') di falsariga, ma come di ] 
fiaccola ohe ti preceda nell'investiga- j 
zione del grande e del vero artistico. 

Rammentati che la civiltà moderna ! 
non è altro che un ramo innestato sul | 
tronco della civiltà antica, e nutrito del 
B'ueco di questa. La fronda, il fiore e i ' 
frutti, apparisoono diversi, ma U col- 1 
tura è una ; e lascia dire gli stolti. La ; 
lettura dei libri moderni mi somigi a a [ 
una corsi fatta attraversa a mille pru- ', 
naie, per giungere a cogliere un'erba ; 
molte volte insipida, molte volte velo- j 
nosa ; mentre la meditazione su i libri ' 
arjtichi, mi pare un camminare dilette- ' 
vola par una campagna piena d'ogni 
base d'Iddio, coi solo risica d'inciam­
pare quilche rara volta io un sassolino, 
E non credere ohe lo studi') dell'antico 
posia mai recarti impedimento a fare 
di tuo, purché tu sappia fartene sangue, 

e non solamente imbottirne il cranio, 
come fanno i pedanti. 

Castoro, par mancanza di cervello 
atto alla digestione, rivomitano la ma­
teria cruda; e certo allora le produ­
zioni ohe ci regalano, non è maraviglia 
sa sanno di reciticcio. Con te, a quat­
tr'occhi, mi sia looito dira che io, senza 
mai andare sull'orme di nessuno, ho 
studiato sempre e quasi eseluslvameote 
sui classioi ; e, se non ho fatto molto, 
la colpa non 4 stata dell'avere studiato 
male, ma dell'avere studiato poco. Chi 
direbbe ohe l'amore portato a Dante mi 
avesse fruttata quei quattro scherzi 
tanto lontani dalla maniera dantesca? 
Eppure 6 cosi; e por anni e anni non 
ho conosciuto altro libro. Non ti dico 
chi, quelli scherzi, siano tali da dar 
fama, altro ohe in tempi di miserie 
come questi; mi credi che dalla let­
tura di Victor Hugo non me ne sarebbe 
nata in testa nemmeno un' ombra. 

Ora, dopo letti gli scrittori latini, 
m'k rimasto nella mante un snono grave, 
solenne, maestoso; un suono pieno di 
dolcezza e di mestizia infinita; uniche 
qualità per lo quali un uomo può scen­
derti n rimanerti nel cuore. 

B sempre più mi confermo nell'opi­
nione che ho avuta da tnolto tempo, 
che I versi latini insegui'^o a fare i versi 
italiani; molto piil ohe questo cielo, 
educatore delle più nobili armonie, edu-
oatore di Virgilio e di Orazir, spira 
sempre a un modo, sebbene le corde 
dello strumento siano mutate e anco 
declinate. Se lo avessi una collezione 
completa degli scrittori latini e se dovessi 
morire, verrei lasciarla a te, perchè 
credo che questo solo potesse persuaderti 
a riprenderli ogni tanto, come si fa 
d'un oggetto posseduto in oomune con 
persona che ci ò stata cara,,,..Addii. 

Giuseppe Giusti t. 

mraii E OISPAC-SÌ 

Un proyetto che sarà ritirato. 
lioma 4 — Si annunzia che 

il ministro della guerra ritirerà 
il progetto per il passaggio 
degli ufficiali di fanteria alla 
cavalleria. 

Il progetto per le baniflche. 
I Roma 4 ~ lì progetto per 
\ le bonifiche, per ragioni flnan-
I ziarie, non potrà, essere pro-
I sentato alla Camera durante 

la corrente sessione. 

Oomsrs commerculs 
Sete. 
Milano, 3 febbraio. 

La domanda della seta ancor oggi 
seguitò regolare, e sarebbe bastata a 
dare animaziune al meroito, sa le of­
ferto fossero più all'unisaono colio pre­
tese, tanto di più che nei detentori la 
decisioi.e di stare sostenuti è cosa vec­
chia e già da molto tempo messa in 
pratica. 

Possiamo riassumere il mercato o-
dlerno, coma segue : pochi affari, ma 
prezzi buoni. 

Fra queste poche transazioni annove­
riamo alcuni lotti di greggia tonda, 
qualità oiassica, adatti per l'America ; 
più balle isolate d'organzini a trame nei 
sublime e clasaico, destinate ai consuma 
europeo. 

(Dal ailt) 

ACQUA DI PETANZ 
obe dal iVIinisteru Ungherese venne bre-
vettit<i <( L a « i n l u t a r e » . DISOI 

ussÀSLiB s'ono — Dua msuw. 
D'OHOBB — UBDÀ9LU S'ÀBOSNIO 
a Napoli al IV Ciirigi'esso Internaiiionale 
dì Chirnica n Firrancia nel 1894 — 
SUEOBNTO OSRTIFIOATIITÀLUlìTI in 
ott̂ j anni. 

G'incessionnrio per l'Italia A i V> 
I l a d d o , Vd lnCf Suburbio Viltaita, 
casa marchese Fabio Mangili!. 

Rappresentante della V I T A Li E 
inventata dui chimico Augusta Jona di 
Torino, aurroBato di sicuro eitatto, 
INCIOUFASÀBILB e 3ÀLUTÀBB al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cara della vite. Istruzioni a disposizione. 

OHI H A BlSOanO 
dì far« aaa oura rìnoatitaoDte rìcor» con flilacia 
al F'Qri'O I*agl lax' l àtX prof. Paffliari, 
premìAto «on audìoi msdagliei qnattro dalla quali 
d'oro. Troraeì in tattu lo Farmaois a li» -una 
la bottiglia. Trant'auDÌ di aontiauo incoataitato 
fluooésso; 40U0 oertlfioati. (3ra(i« a riohlatta im­
portante moQografla illuitratìva PAGLIARI & C. 
FIIUilNZE. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Ptwlo Swrpi !». 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio CÙH Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 9*U'I» j Mette , 
a Conto Corrente 8 Vi '/< l di WMuek 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Msbii* •• 

tatare e Nominativi 4 % / 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
mil. I l ibret t i tut t i sono g r a t u i t i 

Sconto Cambia l i a 2 firme, filuo a it mesi , interesse 
5 a 6 •;» a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Corren t i g a r a n t i t i ed ant ieipazlonl su va ­
lori, interesse 6 a O °/«. 

Servizio di Cassa o di Custodia per conto terzi. 

PBEUIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO) 
all'Esposizione Internazionale di Tolone i897 

e con 

m M DIPLOMA OPRE E CROCE 
airEsposizione Internazionale di Marsiglia 1897., 

SoHettìno delia Borsa 
aOIMS i («bbrVio 1438 

(lai. 6 •/, MUtsiBli { 
K Ano rMasdìc. 

Dati* 4 '/, « coupon» . 
QbhU(a;iinl Ant EI»IM. » 'U 

Ferrovie mwrìdlonsll ei . . . . 
M g 0/g Italiant » aoap. 

Fondiiuia Buim d'Italìi. 4 'U 
« . . 4 ';, 
n 6 'j. Buio di napoli 

F«rrovla UaiQO-PontQbbB . . . 
Cond* Caua Kiap. MiUnoB'/, 
Prutito PrfriDOiH di Udini . . 

AjilenI 
BUM d'Italia « cocponi . , . 

• di Udlno 
« Popelari Fiiulitnfl . . . . 
n Gcapirn̂ lvii Vdinoii . . 

CetonlAiio Udiniu « Cocp. . 
• Veneti 

Hoiiità Tnmvi» di Udine . . . 
M Ferr. Moiridiea. » «onp. 
• • Miditin. ix «onp. 

Ciiinht • va luta 
annoia At^at 
QirfflAnia 
LiBdra 
Avitria nanionoti . . . 
Coroni 
Itnpalwal 

Chl«Sf.T5i Pr.rî ì un lô Tif.»!* 

flbb. .1 
93.10 
98 85 

107.10 
09.V, 

30«.— 
« 7 . - -
8 0 7 . -
410.— 
i70.— 
6 1 7 -
1 0 2 , -

8 1 1 . -
126 . -
1 8 0 -
31.60 

1850. -
»6«.— 

66.— 
716 . -
B13,— 

105.07 
129.(!S 

«8.41)'/. 
« 0 . ' / , 
UO,V. r-

I 94 05 
i 

(abb.4 
88 40 
G8Ó0 

107.10 
99.V. 

8 3 1 . -
S05.V. 
497 — 
607.— 
470.— 
410.— 
617.-. 
ICS. -

ise.— 
180.— 
S4.E0 

I S 6 0 . -
«54.— 

« 5 . -
7 1 1 . -
618.— 

105,';, 
129.86 
3«.64 

m.'u 
1 1 0 . -
21.08 

93.85 

Il oambio dei oertifloati di pagaiuooto 
di dazii doganali è fissato por oggi 
a 1 0 5 . Ì S . 

ANTONIO AKOKLI genati lapiauliila 

SOCIETÀ i l REALE 
di aBslourit2io&» mutua a ciuota fissa 

eontro i danni d'incendio 
Seda Soalala in Tsriao, Via OrfaBi, N. S 

La Sooieti assicura lu proprietà mo­
biliari ed lannobilisrl. 

Àooorda (aoilitaziooi ai Corpi Àmoii-
nistrati. 

Per la sua natura di asÀDoiazioDa 
matua essa si maatieoe estranea alla 
speoulazlone. 

I beaaflot aoao riservati agli asaion-
rati cocae risparmi. 

La quota annua di aesiourazioue es­
sendo fissa, nessun ulteriore oontributo 
si può riohiedero agli aesloarati, o questa 
dove pagarsi entro gennaio. 

II risaroimento dei danni liquidati à 
pagato iotegralmenta e subito. 

Le eutrate sociali ordinaria sono di 
oltre quattro milioni e ottooentomila lire. 

Il Fondo di Riserva, par gatauaia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarle 
entrate, supera setta milioBÌ a selsea-
tornila lire. 

Blsidtato MmMi M (61' wiiizlo) 
L'utile dall' annata 1806 ammonta a 

II. I,0ì0,13i.l8 delle quali sono destinai» 
ai Soai a titolo di risparmio, in ragiona 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L 386,32130 ad 11 
rimanente è devoluto al fiondo di Riserva 
in I,. 651,809.63. 

Brmtors istantaneo 
pir pulirti istaitaoenrnente nua'uoquj me­
tallo, oro, argento, pao-fong, 'oronio, ottono 
ecc. You'leii al pn7.zo di contesimi 94> 
presso rUHicio Annunzi del Giornale il 
tPRWLIi, Udine Via della Prefettura 
num. 6. 

Wvm n fili, il )i|. Il III >B g a min, uni, 

EMPORIVM 
RIVISTA NENSILB 
ILLVSTRMADARTE 
^^LEnERATVRH 
SQENZEEVARIETA 

4,U0,2a8.36 

610,000.-

Valori assiouratial 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,221 1. 3,341679,809.— 

Quote ad esigere per 
il 1897 . . . > 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . , x 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . » 7,624,933,38 
A tutto il 1896 si sono ripartite ai 

Soci per risparmiJL. 10,371„817.i'4. 
p. L'Amministrazione 

VITIOBIO SOÀLA, 
Udine, Piana dal Daomo, 1-

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLP. SQUOLB DI VIENNA 

BlalfUkiwi MFfaoiHm . k i v S S r 

YiiiteGcoMtìlallìioieSallen. 
1l7«!!t'!ji« • Vis d«l Monte, Vi - Kld lnn 

Orario IPerrovtario 
(vadl quita pifinV 



IL FRIULI . 
fcWIM>mHMJW]l.l»M.millllHIIIWIIMlmlJIIIJlMUJIII>l*l iMimijji^^^»jeijMi»«jiiM»^^ iiiiiiiinriiiiiiii»i«iiiiy»»n»«iix«ij«ia«iwiMiM<lWMi»î  «•iiM mimummmmtmmmi, imi • i i i i mMiiiiiiiwiii—ipMM 

I ^ inserzioni per 11 Friuli si ricevono ^elusivamente presso l'AmraìnisfeBftBÌpiw «leit.Oiftmale in Udine 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

^ 

Una chioma folta e 

finente è degna iiorons 

dell» bj^JlesM. 
ta 

Ltt barba ed i capelli 
««8Ì)MI8'J!|0.8!l>,o,)?o.B: 
spetto di. fyM^xt^, i\i 
i o r z a e di senoo. 

PPisp «0 

Ctl f^ lNA-MIOOKE 
F U e i l ^ l l M A T A E SiiNSEA O D O R E 

L ' A c q u a d i Chin ina di A. M i g o n e e C è dotata 
di fragranza rleUKÌosa, impedisce immediatamente la caduta 
elei camelli a dfllla, basbe. ao^. solo, ma ne agevola lo svi-
lilppoj, iuJoitóbntìo lofd'fóiiza e laòtfeidez'ia. Fa scomparire 
fa'"fórfora ed'assicura alla gìòviiidzzà liiià lussureggiante 
d&pigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

L'A.«q4t« d i C l i i i i l H a wfii^ntae si vende, tanto'ptefamata cho inodora,-in 
£ale da L. l . f i o a L. 9, e in bottiglie grnndi per Vw delle famiglia a 1,. 8 . 5 0 
la bottiglia da tutti i l'arinaeisti. Profumieri e Droghieri del Regno. 

, ^ Winp da Enrico Masoi thincaglicre, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 
MiBiSfni droghiere, Angelo Patffirfdrmaoista. — A Maniago da Boronga Silvio faf-
•PW.'/^'.—.A'Vordenquo .dii.Taniai Giuseppe negoaianto. — A Spilimliergo da Or-

W . i , ' ^ - « Larise fratelli, — A Tolmezzo da Obiossi farmacista. — A Pontebba da 
/fristoSefto Celtoli, negoziante. 

A:r'ri<;sTA:ri 
< Signori A n g e l o M l a o n e » €., Profumieri — H I l A U o . 

i Lii lefK A c q u a C h I n l u H - l l l c a n e sperimentata già più volte, la trovo 
la migliore acqna da toletta per la testa, perchè ÌKieuict nel vero senso, e di grato 
profumo, e vcramento adatta agli usi attrilmitile dall'inventori!. Un bravo e buon 
parrucchiere ne dovrebbe essera sempre fornito. 

Taiiti rallegramenti, e salutandoli mi professo di loro devotissimo 
Dottor e t l a r « i a G i a v M u u i u l , Ufficiale Ssuitario 

LATERA tHoma) >. 

t 'Sonori A l ) i e e i Ì . « ^ } « | | a # V E e O. ~ H i l a n o , 
t La vgstra A e q u a d l ^ C h l n ' q » di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

ESia mi arr'òiìtò immediaTàpaelite ÌK'cdduta dei capelli non solo, ma me li Seco ere 
*i«r6 e infuso loto tona e vigore^ la pellicole che prima erkno in gr nde abbou 
danza sulla testa, orasono tqtolmqnt^iscitaiparse, Ai miei figli che avevano una ca­
pigliatura débole e rara, coU'jjaó. do(la vostra Acqua ho assicurato una lusaureg 
giante capigliatura, > C e n l r » I<o l l l . 

per DiìUfl infer oro a qu^tlu'dt uva, 
A4it« garaitit' ' , igiene osaolDin, «> 
Gorĵ rbin sor'Ka p.ifi, proo^-su'i P«OI'-
plTill-l'UlO, 

Klohiedero llioetlai'lo con lire t, 
lilla Tipografia Perino, Outtmaré. 
(Piemonte). 

O l t A K I O F i S H H O V I A H I O 

P o r o » » Arr<«< ParMtMt AfrM 
UÀ uDimi i vmuu M v n n u n DtlM 
H. 1,68 ÌM 0. *Ai 

0. U t 
0. 16.6O 

• %i& 
0. 4.4S 8.ap 

0. *Ai 
0. U t 
0. 16.6O jfe M.» S.06 9.49 

0. *Ai 
0. U t 
0. 16.6O jfe 

0. llJiS U.lt D; U.10 'tft6& 
0. 19.20 it.so M;"17ia> eii46 
0. 17.110 SfSJtl M, 18,10 SI8.49 
D. 20.18 i 3 . - • HI 3> .«0 Stai 

(*) Qnoatii t ino ti tt^ijf* * Partenoa*. 
(**) PhTto JA P«rdeqam. 

VA'nim A ronrnsA 
e. i5.eo a.ii 
D. 7M' t)M 
a. 10.95 10.44 
D. M.Q8 MtPi» . 
0. 17,St 

'o"s^*^^W^ 
> M. 14.98 ll).i)S 

O. I«:<Q iS^fi 
i oji CiSAKSÀ A >'0r.T0a>. 
I 0, M» t:n 
, 0, 9M 8.43, 
t 0 . ÌB.60 ie,aB' 

U.39 

A g i i n 
9,'— 

11.05 
iT.oa 

; 19.40 
to.os 

•'i*S»" ^ » 
13.16 I4ìr-

\m J&Ì2 
[DA POaiOOtt. ^ « M A j m 
0. 6.61 tMi 
0. 13.08 mtf 
<t. SIAI i l i 

i>À«.tMawno A i t t i ^ 6 i ì c U i M k ' AKMUStt» 
0. il.io étti I Oli 5.80 ' IBM 
Q. 8 , » lUO; ! ;0 , 9 . - I j 6 -

«A spna 
U. 2,15 
0. 8.01 
U< I6;4S 
0. 17 ai 

, n u m n I.SA 
7.*P i 0, 

10.9» 
19.1B 
20,80 

SA n n g m 

SA iraiKii, iiMiivo«a. 
0 . T.4IS fi.Sli 
M. li.oe 15JI9 
0. 17.U 18.14 

1«.«0 
30,1» 

^ii;io,. 

IBtlI* 
_ J 4 8 0 

<^A'P4aTct«ft. 
H. 8.05 I 
0: 18,1!) 1 0 1 "il?. 

iPPMii 

Cslnoldenit — Dà Fu^logrnazo |>4' iVunuin 
«ilo Ora 9.42 e 10.48. Da 'V«i«iaianlv«,àll« 
or« 1E1.&6. 

à i VKM 
M. 6.07 
U. 9.50 
M. U.20 
0 . 16.44 
l i , 20.10 
PvrtaiK* 

A eivt ì t i i j 
a.3S 

10.1S 
11.48 
16.18 
zo.sa 

Jrriti 
AA nwK A a. KAMunji 

R. A. 8.16 10.— 
R. A. 11.20 13.— 
B. A. 14.80 16.116 
B. A. 17 MI 19.06 

sfili SZT|BAU~ 
O. 7.06 

0 . 18.40 
,0. «1.64 

ftorMilM 

A DMU 

Arrlrl 
BA I . VAMnU|,-A, 0 B m 

7,«» H..A. » -
11.10. B.,T.,l2je6 
1166 B.A. t6.s6 

M.ì-> a.tna.m 

LO SCIEOPPO PAGLIANO 
• U n f r e s e a l l v o e d c p n r n i t l v o <{.el s a n a n o 

del l*ror; l<}IBi\IE«i»TO •>4«iLE.%ilO 
iVapoltf, 4 Calala S. .Marco ^casa propria), 

presentato ol iMinìstero dell'interno del Regno d'Italia, Diroziono Sanità, cho non s" op­
pone alili veàdita. 

Ad evitare che il pubbli'0 resti iugannr.to da equivoche pubblicità dallo alsilica-
tìon' Idei prodotti della nostra Ditta, da sleale cp^eorrcaza, è utile ricordare cho i prodotti 
0 lo S e l r n p i t o l>aisl laMa della Casa GrueajjqvPagjIjInn» si vendono esclusivameste 
ili Napal;, 4, Calala San Marco, presso lit detta.Casa, la quale non ha succursale altrove. 

ma, Bsig.ere sulla l'occetla e sulla Scatola la Marca di fabbrica depositata a norma 
di U g g e . 

Gli euet^i, i {^^i e le virtù iunumerovoii 
della tanto rinomiita Acqua di 

©HMIM - RIZZI 
sbBo divenuti ormai ìncoutestabili. Essa è superiore 
dlla altre tatto por la sua vera e reale offlcacì 1 
pél riniorzo e cresciuta dei 

Capell i e d e l l a B a r b a { 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire l .SO la bottiglia • 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria ! 

SnMrdia' dallo'''mistificay.i(iai,' aniedbra 
fumiari e parruooliieri la vera 

ACQMA QHIiyiNA - RISESI 
,]> /̂)$i|lo in U d i n e pressa i'Ammiuistrazìoae del gioroale 4( Il FxrliiU » . 

{ Insiiiper^bU^ I NOVITÀ' PER TUTTI 

W - ' ' ' l i ; '}Sfii '"Hrmd a tutti' i profu 

Signóre !!! 
I Èàbell̂  di un colore b l o a d o d o r a t o sono i più belli perchè questo ridona 
so il fascinò 'della bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente Ha al- viso 

ACQUA D'DRO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N i O L O N Q E G A 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

pgjphè con questa specialità si dà ài capelli il più 
belìo e naturale coloro l i l o i f d a o r o di moda. 

Viene poi spooialmépto'.raq^orasn^data a quelle 
Signore i di cai capelli .biondi tondan!> ad oscurarsi, 
mentre coll'uso della sii|dììetta spoialità si avrà il 
modo di conservarli seinpre più simpatico e bel co­
lore b t o n d o u r o . 

È'anche da preferirsi alle altre tutte si Nozidnali; ohe EstW») P"'òhè la P'ù 
innocua, la più di sicuro eSetto e la più a buon mercato, non costando che sole 
L, a.SO alla bottiglia elegantemente confezionata ècòuj^ la t iya istriizibne. 

Effetto sicurissimo - Massiin.Or,l)uo%m8r<oato 
D e p t l i f l t o laPiVItl.VG presso l'Amministrazione d é r g i k m ì é l ' ' Priuli. 

di fama mondiale 
Con osso chi\inq«o può. s t i ­

rare a lucilie con facilità. — 
Conserva la biancheria. 

Si veude in tutto il mondo. 

aoopq delift nos t sa Gas» è d i venduvlo di c o n s u m o 
g e n e r a l e . 
Vet^so cartilfna vaaua di Lii'e 3 la tlitta A. lìanfl spedi 

petti uranitt franco tn '•' - • 
principali Droohleri, fa 
groiststi di Milano Paganini . -. 
Semi' - Pereltii Paraiiist e coinp. 

tua di Lire 3 la lìitta A. lian/l spedisoe tri 
in iuttn liolta - ViìildiAi.^rl^ìititutii i 
farmacisti é in-ofumieri dal iieffhq ,r djji 

"aaanini nuaiil e Camp. - ^ ' 25 r i ( , ' r i v id i i ' 

aPfllvereft&sea 
ii^bd^se dl.cJhlidUi, 

peF iilìisoshffe i lenti 
senza distruggere lo smalto 

delio Stabilimento farmadouiioo G: Oas-

sfirlui di IJologoa, rinforza e preserva 

i doati dalle malattia cai.vannojspgg^^tti. 

Una. scatola c e n t . 5 0 

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornale ,IL,IfaH)LI. 

'ERNICEi 
ISTANTANEA 

Senea bii|agHqiii>Qp«ia\.eiCpi)i tutta 
fitcilità ,ii pu,ò'lneidtiie' il proprio mo 

. |iij|Ì9.. -— ' Vei^efii ..lir^iio Ì'A|i5i'n\i-
nistcazionei dei «jFriali» al, prono ! 
df'bént. S»'lai BbttìMìi. 

i m 11*111 
t ' . . " ••:••.'• >• 1) \'- — 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta por ^«lO'Ovup î̂ è fr 

preparat», d#l}^ ,SiJ;^tft, ,,?j,?jfg,^pf, • 

&!!ii4;iii(;¥'i<», i^«i.iv.i^.i!«(A 

VENEZIA ~ S-. Sàl^^ore, 

POTESTI! .«ISTftRàTARE 
dei orpelli «deUl tsi^^ii 

Questa nuova preparazione, non essendo, una dollO'solite tintuM, Riessimi» t«tl«>l 
la facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba;il-Info tìrftótivo « nàttìi'aJé"?Mofe!- «'; 

Basa è la |> là r a p l d . ^ t i n t u r a |>'>>afeV«i»H» ibe 'ii' dltht)!pli,'^M^^ 
• o u B a m n e e l i l a r e nWifttD la pelle e l;i, bJAqol̂ qiiJii, •,», PjRl)U/'ffli,.KÙ'IA''i'W?^ 
tenore ai capelli ed alla barba un oa»tagw^,,ó,.iif,p.ri»,,,|),<5jen>l1(|!f,,,J,i^'.È^^^^ 
ribile alle altre parche composta di sostanze. .v.(igqt^i>,e)|,p,er%rlaiPV>).:i,?(:W°n>f9ii' 
non costando soltanto che ' 1 

U r e , D U E l a i b o t t l s l l f t . i 

Trovasi vendibile presso l'Uflieia Annunzi .4«il Gioraa)» Ut; F${lJLt,j (JìIJipeiij'Via 
Prefettura,N. 6. " . . • , . ' 

liBI l l l l l l l r tMtl I 

Udine, 1^98 ~ Tip. M«i«o Bardusco. 


